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LA STORIA DEI BASSIFONDI

La malia assedia fuma
ma la città non se ne accorge
Nella capitale si muovono, uccidono e si relazionano come mafiosi ma, nessuno li vuole riconoscere come tali
Ora un'inchiesta dello storico Ciconte ricostruisce le trame della criminalità organizzata, da Porta Pia a oggi
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Gli zingari di Ostia
sono mafiosi e mol-

mafioso sono le lo-
ro testate ái giornali-
sti, è mafioso quel
Casarnonica che se

ne andato all'altro mondo su un
carro funebre trainato da sei ca-
valli neri e accompagnato dalle
note de TI Padrino, i Triassi che
vengono dalla Sicilia sono mafio-
si, anzi mafirosissim i. Ma in Cam-
pidoglio la mafia non c'è e non c'è
mai. stata. Non son io mafiosi gli as-
sessori che taglieggiano su ogni.
grande opera pubblica o piccolo
appalto oli manutenzione, non è
ma fí oso massimo Carminati che
pure ha dato straordinaria prova
di se pera' meno trent'anni, non è
malia una classe dirigente di
grassatori che finge di non sape-
re che per il lavoro sporco sono a
disposizione celebrità delle peri-
ferie come 'Spezzapollici" ̀ Sorca
Nera", "Maciste", 'Cappottino" e
"Cappottone".
Roma nega ostinatamente nega.
E fatica a riconoscere il suo male.
Distingue, hall:erta, per poi rac-
contarsi che la n'a ia è una favo-
la. Da ouando nei primi giorni
del dicembre 2014 si è iniziato a
parlare di Mafia Capitale, più che
un confronto c'è stato uno scon-
tro sulle certezze assolute dei
pubblici ministeri e sulle incer-
tezze dei collegi giudicanti... Si so-
no aggiunte poi le speranze sul
cambio di passo di una procura
conosciuta da sempre come 'non
to delle nebbie",l le diffidenze di
molti intellettuali,, leprudenze in
teressate della politica, persino il
distacco delle frange phi consa-
d ative dell'anti.mafia. C'è chi ha
anche sùbito messole mani avan-
ti: è un'inchiesta monca, si è fer-
mata a un livello basso evitando
di puntare in alto. E chi ha ribat-
tuta meglio, così l'impalcatura
accusatoria reggerà con l'associa-
zione mafiosa sino in Cassazio-
ne.

Sappiamo come sono andate le
cose e al momento, senza adden-
trarmi sulla decisione della su-
ine' ea corte che pia sei iteoziato
che non fu Mafia capitale, mi so-
no convinto che la lettura —nella
sua essenza più profonda sulla
questione mafia e Roma l'ho rin-
tracciata su un'agenzia di stam-
pa. La France Presse del 5 novem-
bre 2015, quasi un alino dopo la
grande retata di Carini nati E soci,
Due righe ,1"a justice itulienne c. au-
vert;eudi leprOC.es des ba.5 finindisde
Rame». La giustizia italiana ha
aperto giovedì il processo ai bassi-
fondi di Ror na, inserendo a pieno
titolo in quei bassifondi consi-
glieri regionali e comunali, presi-
denti di cooperative, commercia
listi, ex sindaci, manager dimmi,
cipalizzate e direttori di dipani-
menti capitol i n i. Due righe signi-
ficative che comunque non pos-
sono spiegare la complessità del-
la vicenda, cosa che fa invece un.
saggio appena arrivato in libre-
ria. }' L asseen>. s tona dello crimina-
lità a Roma da Porta Pia a mafia ca-
pitale (Editore Carocci, pagg 296,
euro 191, firmai o dallo storico En.
zo Ciconte. Ricostruisce il crimi-
ne a Roma appunto dalla breccia
di Porta Pia a Salvatore Bazzi, pas-
sando per gli scandali della Ban-
ca romana e dalle grandi specula-
zioni edilizie del secondo dopo-
guerra, dalla banda della Maglia-
na a Michele Sindoc,a, dal l'aggua-
to giudiziario contro l governa-
tore della Banca d'Italia Paolo ,afe
fi alle trame vaticane.
Nel prologo c'è un'indicazione
preziosa: «Una borghesia d'antï
ca e di più recente formazione ha
sempre avuto una ritrosia a con
fror trarsi con il problema del rico-
noscimento dell'esistenza della
mafia, quasi che il solo parlarne
significasse sporcare l'immagine
della c tlieterna_cznesteclassed -
rigen te ha pencolato gialle posi-
zioni di ire. aziorrismoassolutoa
quelle che riconducevano le ma-
fie a una questione puramente
criminale. Era convinta, questa
classe dirigente, che la mafia fos-
se composta da straccioni...».
Una città che non ha visto o non
ha voluto vedere quello che Ci-

conte chiama appunto "l'asse-
dio', un crimine che a Roma ha
più facce, una capitale d'Italia
che dia onpotererna oscibenra-
dicato”,

Non colpevole
Per documentare questo magma
sotto la crosta lo storico parte dal
20 settembre 1870 raccontando
dei "bulli" romani e da un brigan-
te di nome «Antonio Gasbarrone
o Gasparone o Grisparoni o Gaspe-
roni», intorno al. quale fioriscono
leggende ceii e per tanti alt ripro-
tagonisti di storie di "iorteili". Ma
ben presto la mappa del crimine
di Roma muta, aprono i ministe-
ri, da giù provengono e si diffon-
dono nuove parole come ".mafia"
e 'camorra", tramonta l'era degli
scrocconi e dei ruffiani, la città
cambia volto, ci sono le grandi
manovre sulle aree senza un pia-
no regolatore: è la prima «trage-
dia urbanistica di Roma»,
Una febbre edilizia che s'incrocia
conio scandalo della nanceroma-
na. Un affarrc chc investe  non sa-
lo i vertici dell'istituto di credito
ma anche uomini di stato. Testi-
moni rivelano di avere distribui-
to «denaro a tutti i presidenti del
Consiglio», il processo che ne se-
guirà, con relativa scomparsa di
documenti, finirà come finisco-
no quasi sempre anche i processi
oli oggi quando alla sbarraci sono
inroccabil i: "Non colpevoli`.
t il 1.883 e L'/ sscdio dedica un capi-
tolo alla cosmaz ione del Palazzac-
cio, ii pa.la.zzo di Giustizia di Ro-
ma. L'assalto agli appalti, costi
che salgono vertiginosamente,
crimini finanziari e baracche. Si
arriva così al Ventennio, il mito
di Ronia imperiale, il delitto che
scompare dalle relazioni dei pro-
curatori generai e dalle pagine
dei giornali. Per il fascismo va tut-
to bene, ma quello che c'è sotto
riemerge nel dopoguerra. E il pri-
mo nome che and era io superfi-
cie è quello di Francesca Coppola
"Frank tre dita", un boss di Panini-
co che dopo avere trafficato fra
gli Stati Uniti, Messico e Cuba, si
trasferisce a Pornezia. Acquista
50 ettari di terreno, ufficialmen-
te è agricoltore, ha rapporti con

gli apparati ed è ben introdotto
nelle alte sfere della rnagíseratu-
ra. Ma Roma non ci cura di lui, Ro-
rea si appassiona alle cronache
sul 'blandivo di Primavalle' Lia-
nello Egidi, accusato di avere ucci-
so il i 8 febbraio del 1950 une bi m-
ba, la piccola Annarel]a Bracci.
Un fantasma è anche Luciano Ug-
gia che, da una clinica sulla No-
mentana, Villa Margherita, fugge
benché "sorvegliato" dalla poli-
zia. La capitale d'Italia in quegli
anni è abituirimerite frequentata
dalla crema dei mafiosi: Angelo
La Barbera, salvatore Greco, Zoe
Adonis, RosarioMancino, Torr-
maso Buscetta, santo Sorge.

Come mafiosi
Il libro di Ciconte„ passo dopo pas-
so e decennio dopo decennio, ci
porta alla famosa copertina
dell'Espresso del 1955 "Capitale
corrotta - Nazione infetta", ai
"marsi gliesi" che invadono via Ve-
veto l 'La gang delle tre B», la chia-
mavano, dalle iniziali del tre uo-
mini chelaguidav'ano:.Alher'tBex-
gemelli, Jacques Perenguer, Maf-
feo Beli lei n.l e intanto: la catini
cambia ancona: un.'altra specula-
zione edilizia, "il sacco di Roma".
Nell'Assedio è arrivato il momen-
to della banda della Magliana «A
partire dagli anni Settanta viene
alla ribalta tua prodotto locale ori-
ginale e inquietante, uno strano
miscuglio di delinquenti in cui
c'è di tutto: criminali comuni ro-
mani estremamente v io l enti, ma-
fi a siciliana con la presenza di
Pippo Calo, uomini dell'eversio-
ne nera, della massoneria, dei ser-
vizi segreti, contatti e rapporti
cori le mafie storiche: oltre a Cosa,
Nostra'_Ndrangheta e Camorra. E
mafia? La Cassazione dice di no.
Ma, se non é mafia, allora che
cos'è starna,
Si muovono come mafiosi, ucci-
dono come mafiosi, si relaziona-
nocontenraITosi era,traoner.ivai-
che poliziotto e qual che giudice,
nessuno li vuole riconoscere co-
me mafiosi.
Sequestri di persona, droga, usu-
ra intimidazioni, rappresaglie.

ma mai mafia La banda della Ma'
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gliana è una "agenzia del crimi-
ne" e Roma si protegge un'altra
volta. A utile l.aiinr istr attua, alla
fine, offre il suo altissimo contri-
buto. Per la corte di Assise di Ap-
pello la banda della Magliana e
mafia, per la Cassazione no. Sia-
mo punto e a capo.
Nella capitale pallide all'improv-
viso qualcosa sembra muoversi.
Eli 1984 e il procuratore generale,
all'apertura dall'anno giudizia-
rio, Micce «il Lazio, e in modoparti-
colareRoma èdiventatohol)it-en-
tro di m.uitia camorra e udran-
gheta, che operano nei settori più
disparati e redditizi». Qualche an-
no dopo la commissione parla-
mentare Antimafia, presidente
Gerardo Chiaromonte, punta l'at-

tenzione sulla'vocazione mafia
sa"della capitale. Poi Tangentopo-
li, gli a' ren ra r  di Cosa Nostra del
1991 li procure che cominciano
a chiedere l'applicazione del -116
bis anche a Doma. Ci sono opera-
zioni poliziesche che coinvolgo-
no ca labres i, siciliani e campani
tutti in affari con boss locali.
Ma i prefetti minimizzano. Come
Achille Serra: «Dove sono gli omi-
cidi di mafia, le estorsioni, gli at-
tentati? Dov'è l'appropriazione
del territorio da parte della crimi-
nalità organizzata?». Scrive Cicon-
te: «L'opinione di Serra è interes-
sante perché ricalca un'opinione
difftLsa, un vero e proprio luogo
comune, stabilendo un nesso
strettissimo tra omicidi e mafia:

mancano() i pruno, viene a scom-
parire la seconda Ë un'afferma-
zione che si sentirà risuonare an-
ni dopo, durante mafia capitale,
ma che la tragica realtà dei fatti
ha mostrato essere infondata. Ci
può essere mafia anche senza
omiudi».
Nel 2012 si insedia alla procura di
Ro:na Giuseppe Pigliatone e, subi-
to dopo. il suo vice NiiclielFoPresti-
pino. Esiopronoi Casainonica,sï
no a quel momento indisturbati,
Scoprono í Fasciarli e gli Spada a
Ostia. i Pagnozzi legati ai Senese. i
Rinzivillo di Gela. Ed ecco "Mondo
di mezzo". Qui Ciconte prende
ttna posizione netta. Prima osser-
va: «A prescindere dal suo esito
ha avuto il merito di aprire tra

plu soggetti giuristi, magistra-
ti, avvocati storicl, sociologi, gìor 
nalisti e intellettuali un dibatti-
to sulle novità introdotte da
quel! itttl>uslazi(eii". Poi sostie-
ne: e «incomprensibile» che non
sia stata riconosci .utal'associazio-
ne mafiosa. Alla fine si dà la spie-
gazione: «Ia sentenza della Cassa-
zione è pienamente immersa in
un dibattito tutto interno ai giu-
dici della Suprema corte, le cui di-
verse sezioni hanno espresso nel
corso del tempo opinioni contra-
starti in merito all'esistenza del
le mafie a1 di I uori delle regioni
cosiddette tradizionali». Un di-
battito, aggiungerei decisamen-
te raffinato M3 anche vaporoso,
molto lontano dalla realtà,

Lo storico
Enzo Ciconte
ha pubblicato
per Carocci
il libro
L'assedio.
Storia della
criminalità a
Roma da Porta
Pia amafia
capitale
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